
 

 
 

CIG: 58307241A9 

ASTA PUBBLICA PER L’ACQUISIZIONE DI SERVIZI DI TRASMISSIONE 
RADIOFONICA IN DIRETTA INTEGRALE DELLE SEDUTE DEL CONSIGLIO 

REGIONALE DEL LAZIO 

C A P I T O L A T O  S P E C I A L E  D I  A P P A L T O 
 

Art. 1 – Oggetto  
Costituisce oggetto del presente Capitolato Speciale di Appalto l’affidamento del servizio di  
trasmissione in diretta delle sedute del Consiglio Regionale del Lazio, eventualmente anche delle 
Commissioni consiliari e delle articolazioni politico-istituzionali dell’Amministrazione, incluse 
conferenze stampa ed eventi istituzionali a qualsiasi titolo organizzati nella sede. 
La durata è di anni uno a decorrere dal formale affidamento, al termine del quale l’appalto giunge a 
scadenza, senza che occorrano ulteriori comunicazioni o atti recettizi. L’Amministrazione ha facoltà 
di rinnovare il servizio per un’ulteriore annualità con provvedimento espresso.  
Eventuali proroghe saranno autorizzate nelle forme di legge. 
Il servizio deve essere organizzato ed erogato secondo modalità previste nel presente Capitolato 
Speciale di Appalto (di seguito: CSA). 
L’importo stimato a base d’asta, in rapporto alla durata suddetta, è di € 39.000,00, oltre l’I.V.A. di 
legge, sul quale il concorrente  potrà applicare un ribasso. 
 

Art. 2 – Oggetto e specifiche dell’appalto 
L’appalto ha per oggetto la trasmissione in diretta, per l’intera durata, di tutte le sedute che il 
Consiglio Regionale intende convocare nel periodo di vigenza contrattuale, se del caso anche in 
notturna o nei giorni festivi. La data di svolgimento della seduta dell’Aula o della Commissione 
viene comunicata preventivamente a cura del competente Servizio Giuridico Istituzionale nella 
stessa giornata in cui viene comunicato ai Consiglieri regionali, con annesso ordine del giorno. In 
alternativa, detto adempimento potrà ritenersi assolto qualora tali ragguagli siano pubblicati sulla 
pagina web dell’Amministrazione (http://consiglio.regione.lazio.it); 
Di conseguenza, l’aggiudicatario deve essere presente presso l’aula consiliare o la sala indicata con 
un anticipo di 30 minuti, rispetto alla convocazione e dovrà eseguire il servizio fino a termine dei 
lavori o chiusura delle attività dell’aula o della Commissione, comunicata dalla Presidenza ovvero, 
in quest’ultimo caso, dal Presidente o dal Segretario della Commissione stessa. 
La ripresa deve essere effettuata tramite la disponibilità di un numero adeguato di frequenze audio, 
in FM, in modo da garantire la copertura nel territorio della Regione Lazio. 
Integrano le prestazioni principali di ripresa in diretta anche la messa a disposizione di spazi audio, 
in diretta o registrati durante i quali, potranno essere diffuse informazioni, notizie, comunicati, 

http://consiglio.regione.lazio.it/


interviste etc. in giorni e ore da concordare. Non sono in alcun caso ammessi servizi o prestazioni 
aggiuntivi non preventivamente autorizzati o comunicati da questa Amministrazione.  
 
 

Art. 3 – Valore a base d’asta. Modalità di pagamento 
L’ammontare massimo presunto, comprensivo di ogni onere e spesa ad eccezione della sola imposta 
sul valore aggiunto è pari ad € 39.000,00 (euro: trentanovemila/00), sul quale sarà possibile 
proporre la propria offerta di ribasso, in conformità alle prescrizioni contenute negli altri documenti 
di gara, cui si fa espresso rinvio.  
L’importo viene corrisposto in rate trimestrali posticipate del medesimo importo, previa verifica del 
corretto andamento del servizio, a cura del Servizio Giuridico Istituzionale o altra struttura 
competente. 
 
 

Art. 4 – Vigilanza dell’Amministrazione 
L’aggiudicatario si impegna a svolgere le prestazioni in oggetto sotto la vigilanza e le direttive 
dell’Amministrazione, che può disporre anche verifiche tecniche sull’idoneità delle strumentazioni 
e sulla potenza del segnale in tutto il territorio della Regione.  
In caso di accertata inosservanza, l’Amministrazione può in qualsiasi momento di diffidare 
l’aggiudicatario ad adempiere a una data esatta ovvero, in alternativa, entro la successiva seduta del 
Consiglio, in mancanza di adempimento integrale, applicando le penali o dichiarando risolto il 
contratto ai sensi del successivo art. 12. 
 
 

Art. 5 – Modalità ed esecuzione del servizio. Attrezzature. 
L’ aggiudicatario deve essere in possesso di attrezzature tecniche e strumentali idonee ad assicurare 
la diretta radio garantendo la copertura nel territorio regionale con un segnale audio di buona 
qualità. 
Nel caso di prestazioni accessorie rispetto alla diretta via radio, la riproduzione dei comunicati, dei 
messaggi e delle informazioni dirette a far conoscere le attività istituzionali del Consiglio Regionale 
deve essere effettuata, su formale indicazione del Servizio Giuridico Istituzionale, a cura e spese 
dell’esecutore, avvalendosi, per quanto attiene la ripresa delle sedute del Consiglio, delle 
Commissioni e degli altri organismi istituzionali, che dovessero svolgersi nell’aula, della 
strumentazione di cui essa è dotata. Ove interessato, ciascun operatore economico, potrà comunque 
richiedere un sopralluogo al RUP contattabile per mail fino a 5 giorni prima della scadenza per la 
presentazione dell’offerta tecnica ed economica (ing. Paolo Miceli mail: pmiceli@regione.lazio.it); 
In mancanza di idonee attrezzature nell’Aula consiliare o nei locali deputati ai suddetti servizi, 
l’aggiudicatario è ugualmente tenuto ad effettuare il servizio, fornendo esso stesso quanto 
necessario per la distribuzione del segnale audio, senza ulteriori oneri. 
Il servizio non può subire in alcun caso interruzioni salvo che per cause di forza maggiore o eventi 
eccezionali.  
In caso di scioglimento anticipato del Consiglio Regionale, il servizio sospeso dalla data dell’ultima 
seduta consiliare senza che l’aggiudicatario possa vantare pretese di alcun genere per il mancato 
servizio relativo al restante periodo, che potrà essere recuperato a facoltà discrezionale 
dell’Amministrazione sino al completamento della durata del servizio, con l’insediamento del 
nuovo Consiglio Regionale. 
 

 
 

Art. 6 – Obblighi ed oneri dell’aggiudicatario   
L’aggiudicatario del servizio si obbliga: 



a) ad applicare ai propri dipendenti tutte le disposizioni normative e retributive risultanti dai 
contratti collettivi di lavoro applicabili e ad agire, nei confronti degli stessi, nel rispetto degli 
obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti nonché nel rispetto degli 
obblighi in materia di sicurezza; 
b) a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, previdenziale, assicurativa, 
sanitaria, previste per i dipendenti dalla vigente normativa; 
c) ad applicare e far applicare integralmente nei confronti di tutti i lavoratori dipendenti impiegati, 
le condizioni economiche e normative previste dai contratti collettivi di lavoro nazionali ed 
integrativi territoriali vigenti durante lo svolgimento del servizio. I suddetti obblighi vincolano la 
ditta esecutrice anche nel caso che non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse. 
Sono a carico dell’esecutore tutti gli oneri e i rischi relativi alla prestazione delle attività e dei 
servizi oggetto del presente capitolato, nonché ogni attività che si rendesse necessaria per la 
prestazione degli stessi o comunque opportuna per un corretto e completo adempimento delle 
obbligazioni previste, ivi comprese quelle relative ad eventuali spese per il personale, di trasporto, 
di viaggio, etc. 
L’aggiudicatario è tenuto ad eseguire tutte le prestazioni a perfetta regola d’arte, nel rispetto delle 
norme vigenti, le prescrizioni tecniche, di sicurezza in vigore nonché quelle che dovessero 
successivamente essere emanate. Si impegna altresì a manlevare e tenere indenne 
l’Amministrazione da tutte le conseguenze derivanti dall’inosservanza delle norme e prescrizioni 
tecniche e di sicurezza, nonché dai danni a persone o cose che possano derivare alla committenza 
nell’esecuzione del servizio in oggetto. 
 
 

Art. 7 – Interruzioni pubblicitarie o di altro genere  
Durante lo svolgimento dei lavori d’aula e delle commissioni  non sono ammesse interruzioni nella 
diretta radio, fatta eccezione per l’assolvimento di analoghi obblighi giuridici precedentemente 
sottoscritti dall’aggiudicatario con Enti e/o Amministrazioni Pubbliche, e comunque esclusivamente 
per scopo di informazione, il tutto per una durata massima di 60 minuti al giorno e previa 
comunicazione all’Amministrazione del palinsesto. In caso di interruzione, è obbligatorio proporre 
nell’orario e nel giorno che l’Amministrazione riterrà opportuno, e comunque entro le 24 ore 
successive, la parte della seduta non andata in onda, integrata da un breve commento, sulla parte 
non trasmessa in diretta, da parte del giornalista.  
Non sono ammessi stacchi pubblicitari, musicali, di intrattenimento o di qualunque altro genere. 
 
 

Art. 8 – Fatturazione e pagamenti 
Il pagamento del corrispettivo per i servizi resi dall’aggiudicatario è effettuato in rate trimestrali 
posticipate, ciascuna di ¼ dell’importo che risulterà dall’aggiudicazione. In sede di pagamento 
l’Amministrazione si riserva di effettuare i controlli di legge.   
 
 

Art. 9 – Tracciabilità dei flussi finanziari 
L’aggiudicatario si impegna ad assumere gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 
legge 136/2010 e s.m.i.. 
L’Amministrazione effettua i pagamenti esclusivamente tramite bonifico bancario o postale sul 
conto corrente dedicato, anche non in via esclusiva, alla gestione dei movimenti finanziari i cui 
estremi identificativi sono comunicati dall’aggiudicatario. Il mancato utilizzo del bonifico bancario 
o postale, o degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni, 
costituisce causa di risoluzione del contratto.  
I dati personali raccolti sono trattati, anche con mezzi informatici, esclusivamente per il 
procedimento per il quale la dichiarazione viene resa (art. 13, d.lgs. 196/2003). 



 
 

Art. 10 –Cessione del contratto e del credito. 
La cessione anche parziale del contratto è vietata, pena la risoluzione per inadempimento del 
contraente. 
La cessione dei crediti è consentita nei limiti di cui all’articolo 117, d.lgs 163/2006 e s.m.i, e 
comunque nel rispetto degli obblighi di cui alla legge n. 136/2010 e s.m.i.. 
 
 

Art. 11 – Penali 
Per ogni inadempienza o irregolarità accertata e contestata per iscritto a cura del Segretario 
Generale è addebitata una penale pari al 10% del corrispettivo mensile del servizio, che viene 
detratta dal pagamento periodico di cui al precedente art. 8. E’ fata salva la facoltà di procedere alla 
risoluzione per inadempimento al verificarsi della terza applicazione di penale. 
 
 

Art. 12 – Risoluzione del contratto. Facoltà di recesso 
Oltre ai casi di risoluzione stabiliti dal Codice Civile, l’Amministrazione si riserva la facoltà di 
risoluzione anticipata del contratto nei seguenti casi: 
- frode e grave negligenza nell’esecuzione del servizio; 
- manifesta incapacità o inidoneità nell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto; 
- inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul 
lavoro e mancato adempimento degli obblighi contributivi, previdenziali ed assicurativi nei 
confronti del personale dipendente; 
- sospensione del servizio da parte dell’aggiudicatario senza giustificato motivo; 
- gravi difformità, deficienze nell’esecuzione del servizio rispetto a quanto stabilito dal presente 
regolamento; 
- accertata irregolarità contributiva 
- qualora l’esecutore non ottemperi alle disposizioni di cui alla legge 136/2010 e s.m.i; 
- affidamento delle prestazioni in subappalto; 
- cessione totale o parziale del presente contratto; 
- in tutti gli altri casi previsti per legge o per i quali nel presente CSA sia prevista la facoltà di 
risoluzione del contratto (es: applicazione della terza penale). 
E’ fatta salva la facoltà di richiedere tutti i danni diretti e indiretti, indipendentemente 
dall’applicazione delle penali e dall’incameramento della cauzione definitiva, se prevista nella 
documentazione di gara. 
E’ in facoltà dell’Amministrazione recedere unilateralmente dal contratto in qualsiasi momento 
della sua esecuzione, previo preavviso di almeno 10 (dieci) giorni solari da comunicare mediante 
lettera raccomandata con avviso di ricevimento. In tal caso all’aggiudicatario spetterà soltanto il 
corrispettivo del servizio eseguito, in termini di ore effettuate, esclusi ogni altro rimborso o 
indennizzo a qualsiasi titolo e ogni ragione o pretesa di qualsiasi genere. 
 
 

Art. 12 – Controversie 
La definizione delle controversie è attribuita alla giurisdizione del giudice ordinario. E’ competente 
il foro di Roma..  
 
 

Art. 13 – Rinvio 
Per quanto non espressamente indicato nel presente capitolato, si rinvia a quanto disposto dal d.lgs 
163/2006 e s.m.i, dal d.P.R. 207/2010 nonché le norme vigenti in materia. 


